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Come si vota domenica 
per il Parlamento europeo 

# Domenica si vota per eleggere gli 81 rappresentanti italiani 
al Parlamento europeo. 

# I seggi resteranno aperti nella sola giornata di domenica sino 
alle 22. L'apertura dei seggi avverrà alle 6 del mattino: gli elet
tori potranno votare non appena ultimate le operazioni di inse
diamento. Gli scrutini inizieranno subito dopo la chiusura delle 
urne, alle 22. 

# Il voto per i comunisti si esprime, come nelle elezioni italiane, 
tracciando un segno di croce sul simbolo del PCI. 

# I voti di preferenza si indicano scrivendo i nomi dei candidati 
prescelti a fianco del simbolo sulle apposite righe tracciate sulla 
scheda. Nella prima circoscrizione (Piemonte, Val d'Aosta, Li
guria, Lombardia) si possono esprimere sino a tre preferenze; 
nella seconda circoscrizione (Veneto, Trentino Alto Adige, Friuli 
Venezia Giulia, Emilia-Romagna), nella terza (Toscana, Umbria, 
Marche, Lazio) e nella quarta (Abruzzi, Molise, Campania, Pu
glie, Basilicata, Calabria) si possono esprimere sino a due pre
ferenze; nella quinta circoscrizione (Sicilia, Sardegna) se ne può 
esprimere una sola. 

Contro le spinte moderate 
e per aprire nuove vie 
al progresso in Europa 

VOTA COMUNISTA 

Incontro-dibattito con Segre alla stampa estera 

10 giugno: domande e risposte 
col PCI sul voto per V Europa 

Il pericolo dell'assenteismo - Dove passeranno le frontiere tra le forze politiche in un Parla
mento di tipo nuovo - Il senso dell'eurocomunismo - Contraddittorio con Fon. Granelli (DC) 

ROMA — Quale sarà, alle e-
lezioni europee di domenica 
prossima, la linea di demar
cazione Ira i partiti italiani? 
Sarà un voto importante, o 
soltanto, come ha scritto un 
settimanale francese, l'esito 
formale di una campa
gna-bidone ?» Quale risposta 
si può dare allo scetticismo 
che. la stampa coglie in set
tori anche ampi dell'opinione 
pubblica? A queste e ad altre 
domande di giornalisti italia
ni e stranieri hanno risposto 
ieri mattina, in un incontro 
dibattito all'Associazione 
stampa esiera. il compagno 
Sergio Segre e l'on. Luigi 
Granelli, responsabile dell'uf
ficio internazionale della DC. 
Il PSI, che avrebbe dovuto 
essere rappresentato dal 
compagno Zagari. è rimasto 
assente dal confronto. 

Tanto Segre quanto Granel
li hanno preso innanzi tutto 
posizione contro il rischio di 
un'astensione che sarebbe, in 
questo caso, (rutto soltanto 
di provincialismo e di sotto
valutazione e che mandereb
be sprecata una reale occa
sione di democrazia. All'in
terno della scelta europea, 

comune a tutti i partiti, sus
sistono differenze profonde. 
Granelli ha rivendicato al suo 
partito una piattaforma 
propria, diversa da quelle 
dell'* eurocomunismo » e 
dell'* eurosocialismo » e l'ha 
definita, anche rispetto alle 
tendenze di destra emerse di 
recente in Europa, con i 
concetti di * equilibrio », 
« tolleranza » e sostegno a un 
* rilancio » dell'Europa. Segre 
ha sottolineato l'imnortanza 
della costruzione in Italia di 
una politica estera che è 
* fattore di unità nazionale » e 
il contributo dato a questa 
acquisizione dai comunisti, 
con scelte che essi hanno 
confermato, anche al momen
to di lasciare la maggioranza. 
Le diversità, egli ha notato, 
passano attraverso tutte le 
* famiglie* politiche europee: 
non solo tra i comunisti, ma 
anche tra i democristiani 
(che nella RFT sano varie 
sostanziale della spinta a 
destra), i socialisti e i so
cialdemocratici. Si tratta di 
vedere v come esse possono 
essere superate — in un Par
lamento che. come nuello eu
ropeo. non deve esprimere né 

Questa volta l'ordine è venuto dalle autorità federali americane 

Di nuovo bloccati i voli dei DC-10 
Il provvedimento, il quarto dopo la sciagura di Chicago, è a tempo indeterminato - Un tipo di 
velivolo che non ha pace - L'Alitalia richiama i suoi 8 aerei - Gli esperti: fretta nella progettazione 

ROMA — Di nuovo tutti a ter
ra i DC 10. gli aerei costruiti 
dalla statunitense McDonnel 
Douglas e oggi sotto inchie
sta dopo la sciagura di Chi
cago dove sono morte 273 
persone. I voli degli otto DC 
10 che fanno parte della flot
ta Alitalia sono stati interrot
ti ieri dopo la decisione pre
sa in America dalla FAA (Fe
derai aviation administratlon) 
di richiamare tutti i 138 aerei 
immatricolati negli Stati Uni
ti. Il provvedimento ha avu
to immediata ripercussione in 
tutto il mondo e tutte le com
pagnie aeree che avevano in 
linea gli aerei incriminati si 
sono subito uniformate alla 
decisione della FAA. 

In Italia l'ordine di sospen
dere i voli con i DC 10 è sta
to emesso dal Registro areo-
nautico perché è uso comune 
che vengano seguite le deci
sioni dell'ente che ha conces
so il certificato di navigabi
lità ad un aeroplano. Dono 
una comunicazione telefonica 
negli uffici del grattacielo del-
l'EUR. i dirigenti dell'Alita-
lia hanno richiamato imme
diatamente i DC 10. Sette ve
livoli si trovano già fermi a 
Fiumicino, l'ottavo è a To
kio e non si sa se sarà fatto 
rientrare in Italia oppure sa
rà lasciato nell'aeroporto del
la capitale nipponica. Non 
si sa neppure per quanto 
tempo sarà mantenuto il di
vieto di volare e se addirit
tura i DC 10 torneranno a 
solcare i cieli. 

Le notizie che giungono da
gli Stati Uniti non sono, per 
il momento, molto precise e 
per questo è difficile conosce-

ROMA — Un DC10 fermo nell'Hangar per il controllo 

re il motivo reale della nuo
va e drastica decisione pre
sa dalla Federai aviation ad-
ministration. la prima adot
tata di questo genere nel ser
vizio aereo commerciale. Se
condo le agenzie di stampa 
questa volia sarebbero state 
riscontrate paurose crepe nel 
punto dove i motori sono fis
sati alle ali. Il DC 10. come 
si sa. è un trireattore: due 

motori sono sistemati nelle ali 
e il terzo infilato come un 
sigaro nel timone di coda. Le 
creile sarebbero state sco
perte in due degli aerei pre
cedentemente revisionati e 
rimessi in linea. Dopo questa 
constatazione sembra che le 
revisioni vengano estese ad 
altre parti dell'aereo. Un'ope
razione che richiederà molto 
tempo. 

I grossi trimotori (questi ti
pi di aereo possono trasporta
re da 255 a 380 passeggeri. 
a secondo della versione) non 
hanno certo pace. Dopo la 
sciagura di Chicago, avvenu
ta il 25 maggio scorso, i DC 
10 sono stati bloccati tre vol
te per eseguire accurati con
trolli. L'Alitalia decise di far 
revisionare tutti i suoi veli
voli senza riscontrare nessun 

diTetto o segno di allarme. 
L'operazione costò alla no
stra compagnia di bandiera 
più di 850 milioni di lire, per
si per mancati incassi nelle 
-18 ore di blocco. 

Prima di Chicago ai DC 10 
erano stati intimati altri 
«stop». Nel 1974 (gli aerei' 
volano dal 1972) vennero mes
si sotto inchiesta i portelli del 
velivolo, sulla cui tenuta era
no stati espressi diversi dub
bi. La revisione venne ordi
nata dopo che un DC 10 delle 
linee turche precipitò dopo il 
decollo in una foresta vicina 
all'aeroporto parigino di Orly. 
provocando la morte di 346 
persone. Un portello del cargo 
si era improvvisamente spa
lancato. provocando una esplo
sione a bordo dovuta alla 
improvvisa decompressione. 

Altri incidenti di minore 
gravità avevano fatto espri
mere ai tecnici duri giudizi 
sulla progettazione dei DC 10. 
*La rincorsa al tempo per bat
tere la Lockheed, entrata ne
gli anni 70 nella corsa ai 
superjet, costrinse i progetti
sti a sfornare rapidamente i 
DC 10. E* difficile dire se que
sta fretta non abbia portato 
a qualche errore ». Così si 
espresse dopo l'incidente di 
Orly un autorevole esperto 
aeronautico. E' giusta questa 
osservazione? Una cosa è cer
ta: i DC 10 per la loro capa
cità di trasporto e la loro li
nea elegante sono considerati 
fra i più affascinanti velivoli 
della nuova generazione. 

Taddeo Conca 

ROMA — Un adolescente 
muore su un campo di pal
lone, durante una partita tra 
amici. Muore di colpo, cade 
al suolo privo di sensi, do 
pò una mezz'oretta di gioco, 
mentre insegue la palla. Si-
cola Lento, 14 anni quando 
è stato soccorso, non aveva 
più alcuna possibilità di sal
varsi. Non è la prima volta 
che a Roma, in un circolo 
sportivo, si muore cosi in 
modo improvviso, anche se, 
forse, prevedibile. 

E' proprio questo l'inter
rogativo cui la città, cerca 
di rispondere, nel tentativo 
di evitare che simili trage
die si ripetano. Proprio a 
Roma, neppure due mesi fa 
un altro ragazzo era morto, 
mentre si allenava alla cor
sa. In quel caso la « rim& 
rione » fu più facile perchè 
lui sapeva di essere malato, 
ma non si era rassegnato a 
una vita di « serie B ». 

y'tcola tento non lo sa
peva, anche se il padre, un 
impiegato statale, lo aveva 
fatto visitare da due me
dici per rassicurarsi. Ogni 
ittita la diagnosi era stata 
la stessa: « Il ragazzo è sa 
nissimo. non ha bisogno di 
nulla ». Hanno sbagliato i 
medici? Giriamo la domanda 
a un cardiologo, il dottor 
Armando Colica: * il ragaz 
zn non può essere morto d'in 
farto, innanzitutto -- rispon 

Ragazzi, sport, preparazione fisica e medica 

Morire a 14 anni 
giocando a pallone 

Il caso dell'adolescente romano deceduto su un campo di gioco, 
ripropone il problema dei controlli sanitari e della prevenzione 

de. — I casi sono due: a 
aveva una cardiopatia con 
genita', o è stato ucciso da 
una fibrillazione ventricolo 
re. causata dall'eccesso di 
sforzo. La stessa cosa che 
accade quando si muore di 
freddo ». 

Eccesso di sforzo, cardio 
patio congenita: due casi ra 
rissimi, il primo ovviamen 
te non prevedibile se non 
con un severo autocontrollo. 
il secondo individuabile solo 
con elettrocardiogrammi mol 
to sofisticati. * Non sempre 
— aggiunge il cardiologo — è 
possibile diagnosticare que 
sic mal formazioni: solo Ve-
cocardiogramma (un'analisi 
compiuta col metodo del "so 
nar" N.d.R.) permette di in 
dividuarne alcune, ma si 
tratta di analisi così costose 
che difficilmente vengono 
effettuate, se non dalle so 

cielo sportive professionali » 
Anche il professor Vince» 

?o Pedicino, pediatra, affer 
ma che alcune malformazio 
ni cardiache sono di diffi 
cilissima individuazione e 
che. presenti pure nel pas 
sato, oggi si evidenziano con 
maggior intensità proprio 
perché lo sport sta diventan 
do una pratica molto più 
diffusa. Basta pensare che 
nel '78 almeno tre milioni 
di ragazzi tra gli 8 e i 17 
anni hanno partecipato ai 
giochi della gioventù, pei 
capire quanto la pratica ago 
nistica abbia sostituito il 
gioco-passatempo, praticato 
con molta minore tensione 
nervosa e sforzo fisico. 

Bisogna allora concludere 
che lo sport di massa è un 
danno, è un pericolo, invece 
che un aiuto a far crescere 
i giovani sani » ben svilup

pati? Sarebbe sicuramente 
un errore cadere in questo 
dilemma insolubile, proprio 
nel momento in cui nel no
stro paese si stanno rimon 
tondo anni e anni di arre
tratezza. 

La questione è un'altra. 
E' che a questa pratica spor
tiva di massa si arriva sen
za preparazione fisica e me
dica. Spesso ì controlli non 
sono cosi accurati come da 
rreboero; i circoli sportici 
privati nascono e muoiono al 
di fuori della legalità, né i 
giovani, con la medicina sco
lastica che ancora non riesce 
a decollare completamente. 
trovano, al di fuori della fa
miglia, strutture che possa 
no sopperire alle carenze ac
cumulate durante lo svi
luppo. 

All'ufficio stampa del CO 
NI sono illuminanti: * Qw 

da noi, dicono, arrivano cen 
tinaia di ragazzini e ragazzi 
che affrontano forse per io 
prima volta una vera visita 
medica e quando siamo co 
stretti a lasciarli fuori, le 
famiglie ci restano male. 
Scoprono che i figli hanno 
qualche malformazione, solo 
quando vogliono fare dello 
sport ». E molti lo sport lo 
praticano, senza neppure 
controllarsi. 

Secondo gli specialisti, non 
è pensabile che tutta la pò 
notazione infantile possa es 
sere sottoposta a visite riga 
rosissime, alla ricerca di 
malformazioni molto rare 
che possono uccidere a U 
come a 30 anni, e muoiono 
di più in motorino, afferma 
no, e non per questo si smet 
te di costruire i motorini. 

Ma la medicina può ras 
segnarsi a registrare simili 
casi, sapendo che si potè 
vano ecitare? E* lo stesso 
problema dei decessi sotto 
anestesia. Uno ogni 300 mila 
persone, dicono gli esperti. 
L'altro giorno, sempre a Ro
ma. un bambino di 9 ann* 
è stato quell'uno tra i tre 
centomila. Doveva togliersi 
un dente, è morto. Anche lui 
poteva essere salvato. Lo ha 
ucciso la rarità del suo caso, 
quel prevedibile « imprevi
sto » per il quale < non vale 
la pena » fare le analisi. 

m. pa. 

governi né maggioranze — 
per dar luogo alle convergen
ze necessarie per affrontare 
positivamente le sfide della 
crisi europea e mondiale. 

Ma come vedono i partiti, 
ha chiesto Antonio Gambino, 
dell'* Espresso », il ruolo del 
Parlamento europeo? E' dav
vero possibile portare avanti 
l'unificazione in mancanza di 
elementi unificatori (né la 
Francia né la IÌFT possono 
svolgere questo ruolo) e di 
una spinta dal basso? Lo 
scetticismo, ìia risposto Se-
gre, ha un fondamento ma 
non deve indurre a sottovalu
tare l'importanza obbiettiva 
dell'elezione del Parlamento 
europeo a suffragio diretto. 
E' l'inizio, anzi uno degli ini
zi (si guardi alle posizioni 
comuni delle organizzazioni 
sindacali), di un cammino — 
lungo ma obbligato — che 
può portare a superare il 
e verticismo » prevalso finora, 
e con esso il dislacco tra le 
istituzioni europee e le mas
se. Meno sceltico di Gambi
no, Paolo Garimberti, della 
Stampa, ha espresso pero m 
preoccupazione che i partiti 
vedano anche le elezioni del 
10 giugno soprattutto in 
chiave nazionale. Sarebbe un 
errore, replica Granelli, e-
sporlare modelli di compor
tamento nazionale: la diversi
tà tra il Parlamento europeo 
e quelli nazionali è un fatto 
storico e l'esigenza di un 
confronto tra i partiti, in una 
situazione di crisi che conce 
de poco alle idee socialiste di 
« welfare State ». è reale. 

L'esponente de. a questo 
proposito, ha parlati} di una 
* superiorità » dei partiti che. 
come il suo, ho mio dato Ino 
go a^ un raggruppamento fe
derale. rispetto ai parliti co
munisti. che hanno mancato 
di dar vita a un « mini inter
nazionalismo ». sia pur plura
lista. Segre respirine la viiiu-
ne di un confronto tra 
« blocchi ideolotiici non co
municanti ». Ciò che conta 
sono le convergenze reali che 
si riveleranno possibili tra i 

i * leaders » e le forze)enropee 
per la prima volta rappresen
tati nello stesso consesso. E 
cita l'avvertimento dato dal 
presidente del Club di Roma. 
Aurelio Peccei, in un conve
gno della DC tedesca, secon
do il quale è arrivato per i 
democristiani il momento, se 
vogliono essere all'altezza 
delle sfide poste dalla situa
zione. di * modificare pro
fondamente ia loro filosofia 
economica liberistìra » verché 
la salvezza è nella program
mazione democratica. Sicché, 
come ha osservato Altiero 
Spinelli, la vera linea di le-
marcazione sarà tra * innova
tori » e « conservatori ». 

Una domanda * cattiva »: ri 
saranno in seno al gruppo 
comunista a Strasburgo con
trasti verificabili anche in 
seduta aperta o vigerà una 
stretta disciplina di gruppo? 
I comunisti italiani, ha ri
sposto Segre, hanno aperto le 
loro liste a molti autentici 
indipendenti: Spinelli, il prò 
fessor Ippolito, Fabrizia Ba-
duel e altri. Si è sempre as
sicurata loro la possibilità di 
votare e far politica in piena 
libertà e autonomia (sullo 
SME. Spinelli ha anche vola 
to al Parlamento italiano in 
modo diverso dal resto del 
gruppo): libertà e autonomia 
vigeranno anche a Strasbur
go. Nel quadro di uno sforzo 
per definire una posizione 
comune di gruppo, potranno 
esserci anche per gli altri. 
sui diversi problemi, partico
lari sensibilità con diritto di 
espressione. IJO sforzo fon
damentale dei comunisti è 
stato quello di riuscire ad a-
rere un gruppo politicamente 
forte, e forte anche perché 
specializzato. 

Dai giornalisti francesi so
no venule aomaude ette ri
flettono le riserve diffuse in 
quel paese. Come mai in Ita
lia non vi è polemica contro 
i* egemonismo » tedesco a-
mericano? In Italia, è stata 
la risposta di Segre, la « O-
stpolitUc » ha trovato appog
gio presso tutte le forze poli
tiche. Non ci sono posizioni 
programmaticamente anli te
desche, come r.on vi è una 
conflittualità nei confronti 
degli Stati Uniti. Il che non 
significa che non vi siano 
critiche: significa che esse 
sono oggettive, non apriori
stiche. Granelli ha negato 
che. da questo punto di cista, 
la DC abbia * vincoli » euro
pei. 

Altre domande riguardano 
l'eurocomunismo: non si è 
esso affievolito? La riafjer-
mazione che ne viene fatta 
non ha il carattere di un o-
maggio formale? Segre ha ri
chiamato il XV congresso del 
PCI. dove l'eurocomunismo è 
stato per la prima volta uffi
cialmente e formalmente isti
tuzionalizzato, e quelli dei PC 
francese e spagnolo. IJO è 
stato nell'accezione fonda
mentale di via democratica e 
pluralistica al socialismo, di
versa da ogni altra esperien

za politica realizzata altrove. 
Le divergenze di iwlitica eu
ropea con i francesi non so
no tutto e non annullano il 
fatto che la convergenza sulla 
necessità di seguire questa 
via contribuisce agli sforzi 
tesi alla ricostruzione dell'u
nità del movimento operaio 
in Europa, 

Per quanto riguarda una 
possibile conflittualità tra il 
Parlamento europeo e quelli 
nazionali. Score ha ammesso 
che il problema esiste: si 
tratta, anche qui, di arrivare 
a una convergenza e il dibat
tito che si svolgerò a Stra 
sburgo potrà conferire al 

Parlamento europeo un ruolo 
di battistrada, di stimolo. I 
poteri del Parlamento sono 
limitati ma reali e potranno 
ora essere sfruttati più a 
fondo, grazie all'autorità che 
deriverà dal voto. Non c'è, 
ha chiesto un giornalista la
tino-americano. il rischia di 
un ritorno all'eurocentrismo? 
li segno non è questo: si 
tratta di un movimento stori
camente nuovo, che vuol fare 
dell'Europa un fattore nuovo, 
cavare di contribuir" a nuore 
aggregazioni in un mondo 
multipolare. 

e. p. 

Elezioni europee: i candidati 
del PCI nella II Circoscrizione 

Per un errore tipografico 
nella lista per le elezioni eu
ropee. II Circoscrizione — Ita
lia Nord orientale (Veneto. 
Trentino-Alto Adige. Friuli-
Venezia Giulia. Emilia-Roma
gna). sono risultati posposti 
i nomi di alcuni candidati. 
Ecco la lista esatta: 
1) Jotti Leonilde 
2) Fanti Guido 
3) Baduel Glorioso Fabrizia 

4) Berengo Marino 
5) Bulgarelli Germano 
6) Camon Ferdinando 
7) Ceravolo Domenico 
8) Fornaciari Livio 
9) Gessi Nives 

10) Gouthier Anselmo 
11) Lizzerò Mario 
12) Pagliarani Nicola 
13) Pt'iricigh Paolo 
14) Veronesi Protogene 
15) Vidali Vittorio 

Sempre alla scuola media 
« Capuana » di Torino 

P - . — I • . I ! — I . -

Il solito giudice 
incrimina altri 5 

scolari «turbolenti» 

TORINO — Giuseppe Michelinì, il primo ragazzo denun
ciato alla magistratura « perché chiacchierava » in classe 

TORINO — Il giudice dei minori Modesto Ponzo, ormai 
famoso per aver tenuto in carcere cinque ragazzi che 
avevano rubato un melone e. più recentemente, per 
aver denunciato tre giovani perché « disturbavano in 
classe » durante una lezione, non demorde. Ieri ha 
incriminato, per le stessa ragione, altri cinque stu 
dfi.iti, tutti minorenni, e sempre della terza H della 
scuola media « Capuana ». 

Come si ricorderà alcuni mesi fa la moglie del giu
dice Ponzo aveva tenuto delle supplenze nella 3 H ed 
è probabiimente da lei che è partita la segnalazione 
dell'» intemperanza » dei giovani scoleri, il cui com
portamento è stato ritenuto dal magistrato, lesilo 
della dignità di un «pubblico ufficiale», qualifica rico
nosciuta. fra le altre, a insegnanti statali. Pare comun 
que che il solerte tutore della legge non voglia nem
meno fermarsi qui. Un bambino che fa chiasso a 
scuola è passibile di condanna per interruzione di putì 
blico ufficiale. Ma — è il ragionamento ferreo del « ma 
gistrato di ferro» — un pubblico ufficiale interrotto e 
che tiene la cosa solo per sé, può essere perseguito per 
a omissioie di denuncia ». Pare certo che la prossima 
mossa del « nostro » sarà appunto questa: incriminare 
anche gli insegnanti. 

Intanto per venerdì e sabato sono previsti gli Inter
rogatori dei ragazzi che sono difesi dall'avvocato Al
berto Mitone. Si resta comunque sempre in attesa del 
trasferimento del giudice Ponzo ad altro incarico, già 
deciso dal Consiglio superiore della magistratura, ma 
non ancora divenuto esecutivo. Nell'attesa il giudice 
evidentemente indaga sulle scuole. 

In casa di un operaio 

Irruzione 
notturna 
di CC con 

raffica 
di mitra 

Dalla nostra redazione 
TORINO - Ore 2 di notte 
di martedì. 1 carabinieri che 
indagano sui tentativi di in
cendio delle urne elettorali 
avvenuti domenica nella no
stra città, bussano alla porta 
di un operaio dell'Enel. Gui
do Tridente, fratello del se
gretario nazionale della Fim-
Cisl. L'uomo tarda ad apri
re. non si fida, forse ha pau
ra. I militi insistono « Avete 
tre secondi, poi spariamo ». 
Tridente fa appena in tempo 
a porsi di lato alla porta evi
tando così di essere colpito 
da una raffica di mitra (quat
tordici colpi). 

I carabinieri irrompono nel
la casa, fermano l'operaio, 
e lo portano in caserma, dove 
sarà trattenuto fino alle 10 
del mattino, quando, accerta
ta la sua estraneità agli at
tentati e verificata l'assenza 
di armi ed esplosivi dalla sua 
abitazione, lo rilasciano con 
tante scuse. 

Prima di congedarlo gli 
spiegano i motivi dell'opera
zione. In casa di una delle 
persone arrestate per gli at
tentati ai seggi, gli inquirenti 
avevano trovato una agenda 
con il nome e l'indirizzo del 
figlio di Tridente. Maurizio. 
che ha 6 anni. Il bambino va a 
scuola con il nipotino dell'ar
restato ed i due scolaretti 
si erano scambiati gli indiriz
zi per potersi incontrare di 
nuovo nel corso delle vacanze 
estive. I carabinieri hanno 
creduto che l'agenda apparte
nesse allo zio dell'alunno ed 
hanno pensato ad una cono
scenza tra questi e il Tri
dente. 

Fin qui la cronaca. L'epi
sodio. che poteva provocare 
una nuova vittima innocente, 
si commenta da solo. 

Non saremo certo noi a ta
cere dell'impegno profuso da 
carabinieri e polizia nella lot
ta contro il terrorismo e del 
tributo di sangue da essi pa
gato. Ma tutto ciò non può 
in alcun modo giustificare il 
grave fatto avvenuto la not
te scorsa. 

La federazione provinciale 
CGIL CISL-UIL. ha emesso un 
comunicato, in cui si affer
ma che simili comportamenti 
da parte delle forze dell'or
dine possono « alimentare con
trapposizione nei rapporti tra 
popolazione e strumenti dello 
stato, cui si chiede di esse
re garanzia di diritto per tut
ti i cittadini ». 

I sindacati hanno chiesto su 
questo episodio un incontro 
con il prefetto. La CISL pro
vinciale. a cui Tridente è 
iscritto, presenterà un espo
sto alla magistratura. 

| Presentato 
! a Roma 
| il volume 
j « Viareggio 50 » 
i 
i ROMA — Nella sala maggio-
t re di Palazzo Braschi ieri 
! sera alla presenza di un fol-
i tissimo pubblico è stato pre-
{ sentato il volume «Viareg

gio 50» pubblicato dalle 
« Edizioni delle Autonomie » 
in occasione del Cinquante
nario del Premio letterario. 
Assente il sindaco di Roma 
Argan. per motivi di salute. 
il saluto al pubblico è stato 
portato da Leonida Répaci, 
presidente del « Viareggio », 
dal sindaco della cittadina 
versiliese e da altre perso
nalità. Il Premio Viareggio 
sarà assegnato verso la fine 
di questo mese. 

i Panorama 
il primo settimanale italiano di notizie 

IL VOTO DEL 3 GIUGNO 
» Il calvario di Berlinguer 
' Che cosa farà Pannello con 18 deputati? 

La rabbia del Sud 

DOVE VA LA FIAT 
Meno auto. Più profitti. Come mai? 

» 


